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IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
VISTA  la determinazione del Responsabile del Responsabile del Settore Segreteria, AA.GG. ed Economico 

Finanziario n° 333 del 31/12/2015  avente per oggetto : “AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA LOCALI ED 
UFFICI COMUNALI PER IL PERIODO DAL 01/02/2016 AL 31/01/2019 MEDIANTE AVVIO DI PROCEDURA APERTA 
(RDO) SUL MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) - DETERMINA A CONTRARRE 
- CIG: 65377290A5”; 

 
DATO ATTO  che successivamente alla pubblicazione della gara sul Sistema Acquisti in Rete PA, sono state 

riscontrate diverse incongruenze dovute alla duplicazione della gara precedente; 
 
CHE per tale motivazione si è dovuta revocare la procedura RdO n° 1087242 sul Me.PA. per provvedere alla 

correzione delle incongruenze riscontrate; 
 
RITENUTO NECESSARIO  per tale motivazione rettificare il suddetto atto rideterminando come di seguito 

esposto; 
 
DATO ATTO CHE   

- in data 31 Gennaio 2016 scadrà il contratto del servizio di pulizia dei locali e degli uffici comunali aggiudicato 
, giusta determinazione n. 122 del 21/05/2015, alla Ditta Cassaro Servizi Integrati S.r.l., avente sede in 
Agrigento in Via Nilo n° 8, P.I./C.F.:02052690845, per il periodo dal 01/06/2015 al 31/01/2016; 

- si rende necessario provvedere all’acquisizione del servizio di pulizia locali ed uffici comunali; 
 

VISTO l’art. 11 del D. Lgs. 12/04/2006, n. 163, recante «Codice dei contratti pubblici» che, al comma 2, 
dispone che  
- «prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici decretano o determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando 
gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte»; 

 
RICHIAMATO  l’articolo 192, comma 1, del D. Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 (Testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali), il quale dispone che “la stipulazione dei contratti deve essere preceduta da 
apposta determinazione del responsabile del procedimento di spesa indicante: 

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 



b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali; 
c) le modalità di scelta del contraente e le ragioni che ne sono alla base”; 

 
PRECISATO CHE:  
– il fine che l’amministrazione intende raggiungere, è quello di assicurare la pulizia e il decoro degli edifici 

comunali; 
– l’oggetto del contratto è l’appalto del servizio di pulizia dei locali e degli uffici comunali, il contratto sarà 

stipulato in forma pubblico-amministrativa per la durata di 36 mesi decorrenti dalla data di consegna del 
servizio; garantendo, comunque, come clausola sociale, il riassorbimento in via prioritaria del personale 
impiegato dal precedente aggiudicatario del servizio; 

– la modalità di scelta del contraente è la procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37, 54 comma 1 e 55 
comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ss.mm.ii, secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 
82 comma 3-bis dello stesso Codice dei Contratti Pubblici, per fornitura di servizio sotto soglia comunitaria 
come previsto dall’art. 124 del succitato Codice, facendo ricorso al Mercato elettronico  (MEPA) come 
disciplinato dall’art. 328 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207; 

 
ATTESO che la normativa in materia di acquisizione di beni e servizi, recentemente modificata dal decreto legge 

6 luglio 2012, n. 95, convertito con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, nel favorire sempre di più il 
ricorso a centrali di committenza e agli strumenti telematici di negoziazione (e-procurement), prevede: 

• l’obbligo per gli enti locali di avvalersi delle convenzioni Consip ovvero di utilizzarne i parametri qualità 
prezzo come limiti massimi per le acquisizioni in via autonoma (art. 26, comma 3, della legge n. 488/1999 
e art. 1, comma 449, legge n. 296/2006). La violazione di tale obbligo determina, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, del d.L. n. 95/2012 (L. n. 135/2012) e dell’articolo 11, comma 6, del d.L. n. 98/2011 (L. n. 
115/2011), la nullità del contratto e costituisce illecito disciplinare nonché causa di responsabilità 
amministrativa; 

• l’obbligo per tutte le pubbliche amministrazioni di avvalersi di convenzioni Consip per l’acquisizione di 
energia elettrica, telefonia fissa e mobile, gas, combustibile da riscaldamento, carburanti rete ed extra-rete 
(art. 1, commi 7-9, d.L. n. 95/2012, conv. in legge n. 135/2012); 

• l’obbligo per gli enti locali di fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad 
altri mercati elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del d.P.R. n. 207/2010 per gli acquisti di beni e servizi 
sotto soglia comunitaria (art. 1, comma 450, legge n. 296/2006, come modificato dall’articolo 7, comma 2, 
d.L. n. 52/2012, conv. in legge n. 94/2012). Anche in tal caso la violazione dell’obbligo determina la nullità 
del contratto e costituisce illecito disciplinare e causa di responsabilità amministrativa, ai sensi dell’articolo 
1, comma 1, del citato decreto legge n. 95/2012; 
 

VERIFICATO , ai fini e per gli effetti dell’articolo 26 della legge n. 488/1999 e dell’articolo 1, comma 449, 
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 che non risultano convenzioni attive stipulate da CONSIP o da centrali 
regionali di committenza per i beni o servizi in oggetto ovvero le convenzioni stipulate sono esaurite; 
 

DATO ATTO  di non procedere a livello di Centrale di Committenza Territoriale-Regione Sardegna per la 
medesima fornitura, in quanto il Responsabile del Procedimento non è ancora in possesso delle credenziali di 
accesso al portale SardegnaCAT - Mercato Elettronico-Convenzioni; 
 

VISTO l’art. 33, comma 3-bis del D. Lgs. n. 163/2006, riformulato dall’art. 9 del DL 66/2014, convertito in 
legge n. 89/2014 ai sensi del quale «i comuni non  capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di lavori, 
beni e servizi nell’ambito delle unioni dei comuni di cui all’art. 32 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 
ove esistenti……»; 
 

DATO ATTO CHE   la Regione Autonoma della Sardegna con L.R. n° 29 del 23.11.2015 (Buras del 
26.11.2015, n° 53), ha prorogato l’entrata in vigore della CUC (Centrale Unica di Committenza) al 31.01.2016 al 
fine di favorire i processi di organizzazione e di adesione da parte dei Comuni coinvolti; 
 

ATTESO che il nuovo Codice degli appalti ha introdotto una sostanziale equiparazione nell’applicazione delle 
norme della procedura aperta anche agli appalti di servizi e forniture sotto soglia e che pertanto nel MePa si 
applicano tutte le norme del titolo II, con particolare riferimento agli artt. 121, 124 e 125; 
 

CHE il Mercato Elettronico è specificatamente disciplinato dagli artt. 328, 332, 335 e 336 del Regolamento di 
attuazione del Codice degli appalti (DPR 5 ottobre 2010 n. 207 “Regolamento di esecuzione ed attuazione del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163”) e da una serie di norme di carattere generale e speciale che ne ispirano e 
ne regolano il funzionamento; 



 
RITENUTO  pertanto di procedere all’acquisizione del bene e servizio mediante ricorso al mercato elettronico 

della pubblica amministrazione dove risulta attivo il Bando di abilitazione “SIA 104 – Servizi di pulizia e di igiene 
ambientale”, tramite R.d.O. (richiesta di offerta) selezionando tutti gli operatori abilitati al servizio di pulizia e di 
igiene ambientale, al fine di individuare il soggetto cui affidare il servizio in argomento; 
 

VISTO  l’art. 82, comma 3 bis, D. Lgs. 163/2006 il quale prevede che negli appalti in cui il criterio di 
aggiudicazione sia quello del prezzo più basso, l’importo da porre a base d’asta “… è determinato al netto delle 
spese relative al costo del personale, valutato “sulla base dei minimi salariali definiti dalla contrattazione 
collettiva nazionale di settore tra le organizzazioni sindacali dei lavoratori e le organizzazioni dei datori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale, delle voci retributive previste dalla contrattazione 
integrativa di secondo livello e delle misure di adempimento alle disposizioni in materia di salute e sicurezza nei 
luoghi di lavoro”; 
 

RITENUTO,  al fine di garantire il mantenimento dei livelli occupazionali, di prevedere nel disciplinare di gara 
una clausola sociale che imponga, in via prioritaria, il riassorbimento del personale impiegato dal precedente 
aggiudicatario del servizio;  
 

RILEVATO  che attualmente per l’esecuzione del servizio risultano impiegate quattro (4) unità lavorative, alle 
quali viene applicato il C.C.N.L. per i dipendenti di piccole e medie imprese esercenti i servizi di pulizia, 
disinfezione, disinfestazione e derattizzazione, assunte per 14 ore settimanali con secondo livello di inquadramento; 

 
ATTESO che, sulla  base  di  quanto sopra  specificato, il  prezzo  da  porre  a  base  di  gara  è  pari  ad € 

145.575,00 (euro centoquarantacinquemilacinquecentosettantacinque/00), IVA esclusa di cui: 
- € 116.460,00   per costi del personale non soggetti a ribasso (art. 82, comma 3 bis, D.Lgs 163/2006); 

- €   29.115,00  per materiali occorrenti per la corretta esecuzione delle attività di pulizia, costi generali e utile 
d’impresa, soggetti a ribasso d’asta; 

 

DATO ATTO  che le caratteristiche del tipo di servizio in oggetto sono tali da non determinare l’insorgenza di 
possibili rischi da ingerenza dannosi per la salute e la sicurezza dei lavoratori operanti in appalto con la 
conseguenza che non risulta necessario provvedere alla redazione del DUVRI in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3-bis, del d.lgs. n. 81/2008 e che, pertanto, non sussistono costi per la sicurezza. 
 

DATTO ATTO , inoltre che la stazione appaltante si riserva la facoltà, nei limiti di cui all’art. 57, comma 5, 
lett. b), del Codice, di affidare all’aggiudicatario, nei tre anni successivi dalla sottoscrizione del contratto, nuovi 
servizi consistenti nella ripetizione di servizi analoghi, secondo quanto previsto nel capitolato speciale descrittivo e 
prestazionale posto alla base del presente affidamento e nel rispetto dell’art. 57, comma 5, lett. b),  per  un  importo  
massimo,  IVA esclusa, pari a € 48.525,00, (euro: quarantottomilacinquecentoventicinque/00) e che pertanto, ai 
sensi dell’art. 29 del Codice, l’importo complessivo dell’appalto è pari a € 194.100,00, (euro: 
centonovantaquattromilacento/00). 

 
RILEVATO CHE:  
• in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la Vigilanza sui 

Contratti Pubblici di lavori, servizi e prestazioni  il Codice di identificazione del procedimento di selezione 
del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art. 1 
della deliberazione del 9 dicembre 2014 (relativa ai contributo per l’anno 2015) della stessa Autorità e si 
provvederà al pagamento del contributo dovuto; 

• il CIG è stato richiesto anche in relazione a quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 136/2010 in ordine alla 
tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici; 

• il Codice Identificativo di Gara attribuito dall’AVCP è il seguente 65377290A5; 
• in relazione al presente appalto il Responsabile del Servizio/Settore competente ha verificato il rispetto 

della programmazione dei pagamenti, secondo quanto previsto dall’art. 9, comma 2 della legge n. 
102/2009; 

 

RITENUTO OPPORTUNO  fissare il termine per la ricezione delle offerte in 15 giorni dalla di trasmissione 
della RdO, ai sensi dell’art. 124, comma 6 lett. a) del D. Lgs. n. 163/2006, che stabilisce per le procedure aperte in 
appalti di servizi e forniture sotto soglia un termine non inferiore a quindici giorni; 

 
DATO ATTO  che la complessiva spesa per l’esecuzione del servizio è finanziata con fondi propri di bilancio; 



 
PRECISATO CHE si provvederà al formale impegno della spesa dopo la conclusione del procedimento di gara 

e l’esatta quantificazione della complessiva spesa a seguito dei risultati di gara, tenendo conto delle regole di 
finanza pubblica vigenti in data odierna (in particolare con le regole del patto di stabilità interno), ai sensi dell’art. 9 
del D.L. 78/2009 convertito dalla Legge 102/2009; 
 

PRESO ATTO che, ai sensi all’art. 2, comma 1 bis del D. Lgs. n. 163/2006 s.m.i., l’acquisizione oggetto di 
affidamento non può essere scomposta in lotti di affidamento in quanto verrebbe violato quanto prescritto dall’art. 
29 comma 4 del D.lgs. n. 163/2006 s.m.i. (divieto di artificioso frazionamento); 
 

VISTA  la seguente documentazione CONSIP relativa al Bando di abilitazione “SIA 104 – Servizi di pulizia e 
igiene ambientale”, agli atti del Settore:  

- SIA 104 Allegato 1 Capitolato Tecnico 
- SIA 104 Allegato 2 Condizioni Generali 
- SIA 104 Allegato 3 Regole del Sistema di E-Procurement della PA 

 
RITENUTO  dover approvare i seguenti documenti specifici della stazione appaltante, che costituiranno la 

documentazione di gara all’interno della RdO, allegati alla presente determinazione per costituirne parte integrante 
e sostanziale: 
• Allegato 1) - Disciplinare di gara con allegati: 

- Allegato A - Istanza di ammissione e dichiarazione unica; 
- Allegato B - Dichiarazione sostitutiva sottoscrittore polizza fideiussoria; 
- Allegato C - Dichiarazione sussistenza requisiti di capacità tecnico-professionale; 
- Allegato D – Patto di Integrità; 

 
• Allegato 2) - Capitolato speciale d’appalto (le cui disposizioni da intendersi come aggiuntive e, ove in 

contrasto, prevalenti rispetto al Capitolato Tecnico e alle Condizioni Generali, così come previsto dalla Regole 
del MEPA – CONSIP), con allegati: 
- Allegato A) - Clausola di Contratto per la trasparenza e tracciabilità (ai sensi dell’art. 23 del Capitolato 

d’Appalto) 
Piantine allegate: 
- Allegato 1. Palazzo Municipale 
- Allegato 2. Ufficio Tecnico 
- Allegato 3. Ufficio Anagrafe e Tributi 
- Allegato 4. Biblioteca Comunale 
- Allegato 5. Mercato Civico 
- Allegato 6. Cimitero Storico 
- Allegato 7. Cimitero Nuovo 

 
DATO ATTO che:  
- La procedura di gara sarà espletata interamente in modalità telematica; nel rispetto delle norme in materia 

di sicurezza (D. Lgs. n. 196 del 30/06/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali”) e delle 
disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale di cui al D. Lgs. n. 82 del 7.3.2005, con particolare 
riferimento alla disciplina che regola l’uso della firma digitale; ivi compreso l’invio delle richieste di 
offerta, la trasmissione della documentazione amministrativa e dell’offerta economica da parte di ciascuna 
ditta, l’istruttoria delle offerte pervenute e la conseguente aggiudicazione; 

- La disciplina della procedura di gara è contenuta nel Disciplinare di gara allegato al presente 
provvedimento; 

 
VISTA  la legge n. 136 del 13/08/2010 come modificata dal D.L. 187/2010 e s.m.i. inerente gli obblighi di 

tracciabilità dei flussi finanziari nonché gli adempimenti e le modalità di cui all’art. 26 del D. Lgs. 33/2013 in 
merito agli obblighi di pubblicità dell’azione amministrativa; 

 
DATO ATTO  che con successivo atto si provvederà ad impegnare la somma di € 30,00 quale contributo 

previsto ai sensi della normativa vigente in attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 
266 per l’anno 2015 ai sensi di quanto disposto dalla deliberazione del 9 dicembre 2014 con la quale l’Autorità per 
la Vigilanza sui contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ha reso noto l’entità del contributo economico che 
le stazioni appaltanti e gli operatori economici, in relazione all’importo dei lavori/forniture/servizi posti a base di 
gara, sono tenuti a versare a favore dell’Autorità stessa; 

 



DATO ATTO  che, ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 272 del D.P.R. n. 207/2010 che il 
responsabile del procedimento per l’appalto del servizio di pulizia dei locali e degli uffici comunali indetto con la 
presente determinazione è stato individuato nella sig.ra Maria Bonaria Marras, in quanto Titolare dell’Ufficio 
Affari Generali e Contenzioso, considerando che la stessa ha adeguata qualificazione professionale in rapporto 
all’appalto stesso; 

 
VISTO  l’art. 107, comma 3, del D. Lgs. 267/2000; 

 
RITENUTO  di dover provvedere in merito 
 
TANTO  premesso e considerato; 

 
VISTO  il provvedimento del Sindaco di Ittiri con il quale il sottoscritto è stato nominato Responsabile del 

Settore organizzativo in intestazione ed in quanto tale dotato delle funzioni, poteri e prerogative proprie dei 
“Responsabili di servizio” come definite dagli artt. 107 e 109 del D. Lgs. 18 Agosto 2000 n° 267; 

 
VISTO il vigente Regolamento comunale di organizzazione degli uffici e servizi ed in particolare l’art. 12 con 

il quale sono disciplinate le modalità di adozione delle determinazioni da parte dei Responsabili di Settore; 
VISTO  il provvedimento del Responsabile del Settore Segreteria e AA.GG., in data 29 Giugno 2007, con il 

quale l’Istruttore Amministrativo Sig.ra Maria Bonaria Marras è stata nominata quale Titolare dell’Ufficio Affari 
Generali e Contenzioso, Responsabile di procedimento ai sensi della Legge 241/90 e s.m.i.; 

VISTO  il D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 s.m.i.; 
VISTO  il D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 s.m.i.; 
VISTO il D. Lgs. 18 Agosto 2000 n° 267 (Testo unico delle leggi sull’ordinamento enti locali); 
VISTO  il vigente Regolamento di contabilità; 

 
DETERMINA 

 
DI RETTIFICARE  la determinazione del Responsabile del Responsabile del Settore Segreteria, AA.GG. ed 

Economico Finanziario n° 333 del 31/12/2015 avente per oggetto : “AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PULIZIA 
LOCALI ED UFFICI COMUNALI PER IL PERIODO DAL 01/02/2016 AL 31/01/2019 MEDIANTE AVVIO DI PROCEDURA 
APERTA (RDO) SUL MERCATO ELETTRONICO DELLA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE (MEPA) - DETERMINA A 
CONTRARRE - CIG: 65377290A5”,  in conseguenza alla revoca della RdO n° 1087242 sul Mercato elettronico per 
provvedere ad avviare una nuova procedura per la correzione delle incongruenze riscontrate; 

 
DI AVVIARE , per le motivazioni di cui in premessa, che qui si intendono integralmente riportate e trascritte, 

nuova procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37, 54 comma 1 e 55 comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 
ss.mm.ii, secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 82 comma 3-bis dello stesso Codice dei Contratti 
Pubblici, per fornitura di servizio sotto soglia comunitaria come previsto dall’art. 124 del succitato Codice, facendo 
ricorso al Mercato elettronico  (MEPA) come disciplinato dall’art. 328 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207, per 
l’affidamento del servizio di pulizia dei locali e degli uffici comunali, per il triennio 2016/2019, e precisamente dal 
01/02/2016 al 31/01/2019 per un valore complessivo presunto di € 145.575,00 (iva di legge esclusa) di cui: 

- € 116.460,00   per costi del personale non soggetti a ribasso (art. 82, comma 3 bis, D.Lgs 163/2006); 

- €   29.115,00  per materiali occorrenti per la corretta esecuzione delle attività di pulizia, costi generali e utile 
d’impresa, soggetti a ribasso d’asta; 

- Non sussistono costi per la sicurezza. 
 
DI STABILIRE, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 192 del D. Lgs. n. 267/2000, che: 

– il fine che l’amministrazione intende raggiungere, è quello di assicurare la pulizia e il decoro degli edifici 
comunali; 

– l’oggetto del contratto è l’appalto del servizio di pulizia dei locali e degli uffici comunali, il contratto sarà 
stipulato in forma pubblico-amministrativa per la durata di 36 mesi decorrenti dalla data di consegna del 
servizio; garantendo, comunque, come clausola sociale, il riassorbimento in via prioritaria del personale 
impiegato dal precedente aggiudicatario del servizio; 

– la modalità di scelta del contraente è la procedura aperta ai sensi dell’art. 3 comma 37, 54 comma 1 e 55 
comma 5 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163 ss.mm.ii, secondo il criterio del prezzo più basso ai sensi dell’art. 
82 comma 3-bis dello stesso Codice dei Contratti Pubblici, per fornitura di servizio sotto soglia comunitaria 
come previsto dall’art. 124 del succitato Codice, facendo ricorso al Mercato elettronico  (MEPA) come 
disciplinato dall’art. 328 del DPR 5 ottobre 2010 n. 207; 

 



 
 
DI DARE ATTO CHE:  

• la disciplina della procedura di gara è contenuta nel Disciplinare di gara allegato al presente 
provvedimento; 

• la procedura di gara sarà espletata interamente in modalità telematica, sul Mercato Elettronico della PA 
(MEPA) – CONSIP, con la formulazione di apposita Richiesta di Offerta (RdO) aperta a tutte le ditte 
operanti nel settore e abilitate dalla stessa CONSIP all’interno della seguente iniziativa MEPA: Bando di 
abilitazione “SIA 104 – Servizi di pulizia e di igiene ambientale”, nel rispetto delle norme in materia di 
sicurezza (d.lgs. n. 196 del 30/06/2003, “Codice in materia di protezione dei dati personali”) e delle 
disposizioni del Codice dell’amministrazione digitale di cui al D. Lgs. n. 82 del 7.32005, con particolare 
riferimento alla disciplina che regola l’uso della firma digitale; ivi compreso l’invio delle richieste di 
offerta, la trasmissione della documentazione amministrativa e dell’offerta economica da parte di ciascuna 
ditta, l’istruttoria delle offerte pervenute e la conseguente aggiudicazione; 

• il valore assumibile a base d’asta è valutabile in € 145.575,00 e tiene conto del costo del lavoro desumibile 
dal CCNL di settore, nonché dai decreti del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali di 
attualizzazione delle tabelle e dalle integrazioni per gli accordi territoriali a decorrere dal mese di Luglio 
2013, come richiesto dall’art. 82, comma 3-bis del D. Lgs. n. 163/2006; 

• sono stati condotti accertamenti volti ad appurare l’esistenza di rischi da interferenza nell’esecuzione 
dell’appalto in oggetto e che non sono stati riscontrati i suddetti rischi, pertanto non è necessario 
provvedere alla redazione del DUVRI. Non sussistono conseguentemente costi per la sicurezza; 

• in relazione alla procedura di selezione del contraente è stato richiesto all’Autorità per la Vigilanza sui 
Contratti Pubblici di lavori, servizi e prestazioni  il Codice di identificazione del procedimento di selezione 
del contraente, denominato anche Codice Identificativo Gare (CIG), in base a quanto previsto dall’art. 1 
della deliberazione del 9 dicembre 2014 (relativa ai contributo per l’anno 2015) della stessa Autorità; e si 
provvederà al pagamento del contributo dovuto; 

• il CIG è stato richiesto anche in relazione a quanto previsto dall’art. 3 della legge n. 136/2010 in ordine alla 
tracciabilità dei flussi finanziari nell’ambito degli appalti pubblici; 

• il Codice Identificativo di Gara attribuito dall’AVCP è il seguente 65377290A5; 
 
DI FISSARE il termine per la ricezione delle offerte in 15 giorni dalla di trasmissione della RdO, ai sensi 

dell’art. 124, comma 6 lett. a) del D. Lgs. n. 163/2006, che stabilisce per le procedure aperte in appalti di servizi e 
forniture sotto soglia un termine non inferiore a quindici giorni; 
 

DI APPROVARE , quale parte integrante e sostanziale del presente atto i seguenti documenti specifici della 
stazione appaltante, che costituiranno la documentazione di gara all’interno della RdO,: 
• Allegato 1) - Disciplinare di gara con allegati: 

- Allegato A) - Istanza di ammissione e dichiarazione unica; 
- Allegato B) - Dichiarazione sostitutiva sottoscrittore polizza fideiussoria; 
- Allegato C) - Dichiarazione sussistenza requisiti di capacità tecnico-professionale; 
- Allegato D) - Patto di Integrità; 

 
• Allegato 2) - Capitolato speciale d’appalto (le cui disposizioni da intendersi come aggiuntive e, ove in 

contrasto, prevalenti rispetto al Capitolato Tecnico e alle Condizioni Generali, così come previsto dalla Regole 
del MEPA – CONSIP), con allegati: 
- Allegato A) - Clausola di Contratto per la trasparenza e tracciabilità (ai sensi dell’art. 23 del Capitolato 

d’Appalto) 
Piantine allegate: 
- Allegato 1. Palazzo Municipale 
- Allegato 2. Ufficio Tecnico 
- Allegato 3. Ufficio Anagrafe e Tributi 
- Allegato 4. Biblioteca Comunale 
- Allegato 5. Mercato Civico 
- Allegato 6. Cimitero Storico 
- Allegato 7. Cimitero Nuovo 

 
DI DARE ATTO : 

- che la somma presunta di € 177.601,50 comprensiva di oneri fiscali verrà formalmente impegnata con il 
provvedimento di aggiudicazione definitiva; 



- che i pagamenti derivanti dall’assunzione del presente atto sono compatibili con il programma dei pagamenti, 
con i relativi stanziamenti di bilancio con le regole di finanza pubblica vigenti in data odierna (in particolare 
con le regole del patto di stabilità interno), ai sensi dell’art. 9 del D.L. 78/2009 convertito dalla Legge 
102/2009; 

- che con successivo atto si provvederà ad impegnare la somma di € 30,00 quale contributo previsto ai sensi della 
normativa vigente in attuazione dell’art. 1 commi 65 e 67 della legge 23 dicembre 2005 n. 266 per l’anno 2015 
ai sensi di quanto disposto dalla deliberazione del 9 dicembre 2014 con la quale l’Autorità per la Vigilanza sui 
contratti pubblici di Lavori, Servizi e Forniture ha reso noto l’entità del contributo economico che le stazioni 
appaltanti e gli operatori economici, in relazione all’importo dei lavori/forniture/servizi posti a base di gara, 
sono tenuti a versare a favore dell’Autorità stessa; 

 
DI NOMINARE , ai sensi dell’art. 10 del D. Lgs. n. 163/2006 e dell’art. 272 del D.P.R. n. 207/2010, quale 

responsabile del procedimento la dipendente sig.ra Maria Bonaria Marras, con la qualifica Istruttore 
Amministrativo, in possesso di tutti i requisiti previsti dalla normativa vigenti per lo svolgimento delle competenze 
al medesimo attribuite; 
 

DARE ATTO:  
- che il sottoscritto Responsabile del Settore intestato, con la firma riportata in calce, esprime parere 

favorevole di regolarità tecnica sul presente provvedimento e ne attesta la regolarità e la correttezza  
amministrativa in via preventiva ai sensi dell’art.147-bis del D.Lgs n.267/2000 e smi;  

- che la presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione  
amministrativa, sarà pubblicata all'Albo Pretorio on line del Comune di Ittiri per quindici giorni 
consecutivi ai sensi dell’art.12 del vigente regolamento di organizzazione degli uffici e servizi. 

 
COPIA conforme all’originale della presente Determinazione, per gli eventuali provvedimenti di 

competenza e per conoscenza, viene trasmessa a: 

Albo Pretorio  

 
Ittiri,  05 gennaio 2016  

Il Responsabile del Procedimento  
  Rag. Maria Bonaria Marras Il Responsabile del Settore 

   Dott.ssa Maria Gerolama Carta 
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